Inaugurata e benedetta la


prima Chiesa di san Pancrazio martire in Venezuela
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I monteclarensi già sanno che con il loro aiuto è stata costruita la prima Chiesa dedicata ai patroni titolari del Duomo: La Madonna Assunta e San Pancrazio Martire.


Questo santo quasi sconosciuto in Venezuela ha così la prima chiesa in un grande “bario” (quartiere) chiamato Valle Dorado. La posizione è davvero bella; però le case degli abitanti sono “ranchos” (ossia baracche costruite con lamine d’alluminio, assi e con alcune pareti di terra). La gente è arrivata qui, i primi tre anni fa, e poi poco a poco la popolazione è andata crescendo, raggiungendo ora più di tremila abitanti nel nucleo centrale. Inoltre vi sono altre agglomerazioni nelle vicinanze. Nella zona non esisteva nessuna chiesa né cappella. Il parroco, il bresciano don Gianmario Ferrari, deve attendere sempre nella periferia della grande città di Barkuisimeto ad altri dieci barios (quartieri popolari dello stesso tipo), e quindi ci si può immaginare il lavoro che ha in parrocchia, unico prete aiutato da alcuni catechisti e collaboratori laici.


Egli stesso ha fatto il progetto e diretto i lavori di costruzione con pochi operai e alcuni volontari. La chiesa, che si presenta molto bene, è lunga 21 metri, larga 8 ed alta 7. Dentro ci sono dei piccoli altari con vari santi e sullo sfondo una grande pittura ad olio divisa in tre pannelli: al centro l’Assunta e San Pancrazio, alla destra S . Angela Merici e alla sinistra S.Antonio di Padova. Altre statue su piccoli altari sono quelle del Sacro Cuore, della Madonna, del Bambin Gesù e di S. Giuseppe. Vi è un grande tabernacolo di legno preparato da un artigiano bresciano. Tutto questo è stato offerto dai Monteclarensi ed altri amici.


Accanto alla chiesa si è costruito un salone di 17 metri di lunghezza ed oltre 8 di larghezza, oltre alla sacrestia. Il  salone serve come asilo infantile con due turni e due maestre, il tutto per una spesa di 75 milioni di lire italiane. La cifra potrà sembrare quasi irrisoria,se confrontata ai prezzi di costruzione italiani; c’è da ricordare che tutto ciò è stato fatto in economia sia pure rispettando la sicurezza e la stabilità degli edifici. Certo ci sono ancora tanti particolari da terminare e si sta lavorando anche con la collaborazione degli abitanti che pur nella loro estrema povertà hanno seguito con entusiasmo i lavori e tutti i mesi degli incaricati passano per le case per chiedere la “collaborazione”, sia pure  piccola.


La chiesa è stata visitata la scorsa primavera dal nostro vescovo mons. Sanguineti, accompagnato dai preti bresciani in Venezuela. La gente gremiva la chiesa ed ha manifestato, specialmente con i numerosi canti, la sua gioia per l’opera compiuta e il grazie al Vescovo per aver affidato ad un  sacerdote la loro parrocchia. Il Vescovo ha visitato anche il grande salone che serve da asilo infantile, che ha visto riuniti per un semplice omaggio e rinfresco i bambini, i genitori, le due maestre ed i parrocchiani. Il Vescovo è poi ripartito per visitare le altre opere realizzate dai bresciani in Barquisimeto.


Terminata la chiesa, resta ancora un’opera importante da realizzare: la costruzione di una casa parrocchiale per il parroco e qualche ambiente per le opere parrocchiali (catechesi, caritas, associazioni, ecc.). Così sarebbe completo il complesso parrocchiale di questa nuova comunità.


Ancora una volta faccio appello alla generosità dei monteclarensi, che mai sono rimasti indietro nelle opere di bene, sia in Parrocchia che nelle missioni, affinché ci vengano in aiuto per l’edificazione di un’altra parrocchia, perché ci sia una parrocchia gemella o, meglio, figlia dell’antica parrocchia madre di Montichiari. Chi volesse dare un aiuto può consegnarlo a mons. Abate.


Diremo, con le parole dei venezuelani quando ricevono un regalo: “Dios se lo pague e les bendiga” (Dio li ricompensi e li benedica).
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